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REGIONE PIEMONTE BU21 21/05/2020 
 

Codice A1012A 
D.D. 8 maggio 2020, n. 153 
''Fondazione Ferrero Comotto'' con sede a Torino  - Corso Marconi n. 15. Provvedimenti in 
merito al riconoscimento della personalità giuridica privata.   
 

 

ATTO N. DD-A10 153 DEL 08/05/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
A1012A - Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
“Fondazione Ferrero Comotto” con sede a Torino - Corso Marconi n. 15. 
Provvedimenti in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata. 
 
 

 
 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della “Fondazione Ferrero Comotto” con sede in Torino – Corso Marconi n. 15 ha 
presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima nel Registro delle Persone Giuridiche 
della Regione Piemonte istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
la Fondazione, priva di fini di lucro, opera sul territorio della Regione Piemonte e persegue 
esclusivamente scopi di carattere artistico e culturale, ed organizza e gestisce attività culturali, 
artistiche o ricreative incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura. La 
Fondazione ha lo scopo di tutelare e valorizzare la collezione di design dei Fondatori, 
salvaguardando gli esemplari che la compongono, perseguendo il costante arricchimento, secondo 
le linee guida di eccellenza; altresì promuove la cultura dell’abitare, il design in tutte le sue forme e 
settori, l’arredamento, la moda, e tutte le arti visive e performative in tutte le loro manifestazioni 
intellettuali, progettuali e produttive, il tutto meglio specificato nell’art. 4 dello Statuto allegato al 
presente provvedimento; 
 
l’atto costitutivo e relativo Statuto è stato redatto in data 13/01/2020 Rep. n. 8537 a rogito Dott.ssa 
Valeria INSABELLA, Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Torino il 20/01/2020 al n. 2563 serie 1T; 
 
il patrimonio iniziale indisponibile, conferito dai fondatori, è di Euro 70.800,00 
(settantamilaottocento virgola zero zero) ed è costituito da beni mobili indicati sotto la lettera “B” 
nella perizia redatta dall’Architetto Francesca Balocco, asseverata in data 20.01.2020 dal notaio 
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Dott.ssa Valeria Insabella, allegata all’atto di costituzione, i restanti beni conferiti, il cui valore 
ammonta ad Euro 69.500,00 (sessantanovemilacinquecento virgola zero zero), sono stati destinati 
alla Fondazione a titolo di patrimonio disponibile; 
 
rilevato che la Direzione Cultura, Turismo e Commercio, contattata al fine di esprimere parere in 
merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 
31.07.2001, ha espresso parere positivo. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Visto il D.lgs, 117/2017 e s.m.i; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

• Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 

• Visto il D.lgs 117/2017 e s.m.i; 
 
 

determina 
 
 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02/04/2001, della 
“Fondazione Ferrero Comotto” con sede in Torino. 
 
Lo Statuto della Fondazione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinata dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
 
IL DIRIGENTE (A1012A - Contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici) 
Firmato digitalmente da Marco Piletta 

Allegato 
 



STATUTO
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I due Fondatori architetto claudia FERRERo coMoTTo e architetto
FERRERO COMOTTO

I Fondatori hanno deciso di volgere a beneficio della collettivitàinternazionale l'opera compiuta dalla loro tamsria epersonalmenle, 
. assicurando il proprio sostegno, al fine di dacertezza di continuità, di accrescimento nel tàmpo e di farne

culturale per nuove iniziative a tema design. '

con la costituzione della "Fondaziorie Ferrero comotto,,, i"
auspica.no di poter perpetuare i valori che hanno animato la loro I§enso di mecenatismo, di ricerca del conte*pài"r,* e delle nuor"'L"i[i
mondo del design, cosi da rendere la 'Collezion" fenro Comoùo,i una re§empre viva, dinamica e motore di crescita e aricchimento 
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premettono

che la farniglia Fenero comotto {.a tre.generazioni ha connolato la propriavita giustapponendo all'attività di arcliitetti 
-" 

oi imprenditori l,impegnoculturale nel realizzare una privata collezione di oggetti di design - mobili,lampade, tessuti, oggetti decorativi, tappeti, indùmenti e gioielli disegnati daipiù celebri designàis internazionall à' *àrùàii dauJ *igtd;i *"nifattureitaliane e internazionali - caratterizu:ati Oa vàliOagualita estetica ed ottimalestato di conservazione materiale (di seguito "CJflezione Ferrero Comotto, o'collezione"). La ricerca .der migiior oàsign àntu*poraneo der panoramanazionale e intemazionale è sdmpre stalo il perno sul quale costruire IaCollezione.
La 'Collezione Ferrero Comotto" è pertanto divenuta coerente momento dirappre§entazione del gusto e delte tendenze del design Oi ép*he, nazioni,sguole, culture, tecniche diverse dalla tine Oegtiànni '40 del ,g00 fino ai nostrigiorni.
Alla collezione non sono state poste limitazioni di carattere geografico,cornprendendo opere d'arte di provenienza tenitoriale diverEa, purchécaratterizzate dal requisito di eccefiàrza, intesa come primaria motivazione dicrerenza della raccorta stessa e^ da requisito ài ;dùil;raneità erappresentazione del 

. 
suo tempo. Ogni oggetto detta colleziòne è statoaoquistato nel momento stesso della iua créÉzione, a testimonianza di unacontinua ricerca der contemporaneo in ogni pÀriooo.La Collezione ha una destinazione- uiiùrriÀ, salva la possibilità diaccrescimento della stessa, con i medesimi parametri e criteri.
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' TITOLO I

- .-." CO§TUTUZIONE - SEDE - SCOPO - DURATA
Art. 1 - Costituzione

Per yolontà dei fratelli Claudia Fenero Comotto e Marco Fenero Comotto è
costituita, ai sensi e per gli effetti del Titolo ll capo ll del Codice Civile, una
Fondazione denominata 'Fondazione Ferero Comofo" $enza vincoli di
interpunzione e/o di rappresentazione grafica.

Art. 2 - Denominazioni sintetiche
Per cornodità esposiUva nel como del presente statuto §ono
convenzionalmente adottate le seguenti denominazioni :

- Architetti Claudia e Marco Fenero Comotto: Fondatori;
- Fondazione Ferrero Comotto: Fondazbne;
- Collezione Ferrero Comotto: Collezione;

Art. 3 - Sede
La Fondazione ha sde in Torino.

Art. 4 - §copo
La Fondazione, priva di fini di lucro, persegue esdusivarnente sopi di
carattere artisitico e culturale ed opera nell'ambito tenitoriale della Regione
Piemonte, dalta quale è Iegalmente riconosciuta.
La Fondazione quale attività di interesse generale organizaa e gestise
attività cuhurali, artistiche o ricreative di interesse sociale incluse attivita,
ancfie editoriali, di promozione e diffusione della oultura e della pratica del

- volontariato.\È-' 
La Fondazione ha lo scopo di tutelare e valorizzare la collezione di design dei
Fondatori, salvaguardando gli esemplari che la cornpongono, perceguendone
il costante arricchimento, semndo le linee guida di ecellenza, tracciate dai
Fondatori e dalla loro famiglia e richiamate nella premessa.
Scopo della Fondazione è conservare, tutelare e prcmuovere nell'ambito
della Regione Piemonte la cultura dell'abitare, il design in tutte le sue forme e
settor!, l'arredamento, la moda, e tutte le arti visive e performative in tutte le

-. loro manifestazioni intellettuali, progettuali e produttive, anche quelle nelle
loro aiticolazioni intersettoriali, con particolare riguardo a progetti di tutela,
conservazione, pmmozione e formazione.
ln barticolare la Fondazione awà lo scopo di conservare, tutelare e
valorizzare oggetti e prodotti di design di qualsiasi Upo e settore, aredi,
lampade, manufatti, abiti, ac@ssori, tessuti e gioielli, pubblicazioni di
particolare interesse storico e culturale, provenienti dalla Collezione Fenero
Comotto, nonché organizzare, istituire e gestire mostre, manifestazioni,
inwntri, dibattiti, congressi, seminari, studi, corsi, laboratori e produzioni di
oggetti di design, artistiei, opere liriche, figurative, drammatiche, testrali,
cinematografiche, rnusicali, di mstume, di architettura, di design e diqualsiasi



arte visiva e performativa anche sviruppando luso di nuovi **otl
:[Ji:ìJJ:li:':.,f._,,::1?:._,ipioo"rioni';iù;Ji,sticadidesign,d;a bbigliarnento a rtistico e/o oi àe-siJn à' Ii ìi rril3ffiìHH!-1?'#composizioni musicali e pubbticaJioni. v ----":
L" r;il;;io,*fiffi]'lofffo"*.om' iil-tI "',

i.ri..i. §|i}§^lftt borsg .di. srudio, corsi, concorsi, oro*ubiformazione di specialisti e quant,altro si ";;d5:::
raggiungirnento dello scopo della fànOaJonl; 

-'

' somministrare arimenti e'bevande neile sedi dera Fondazione;r Propone musica sotto qualsiasi forna e ,,prd,",, v.Yv's,

if{*flff{
La Fondazione può altresi nÀvere i.n comodato,-anche di lungo periodo, beni Èartistici e di design di proprietà di ter:zi ;GÉrre ne*ambito rcofiezione 

" 
- 
qq, esposizioni .h*3 0rganizzate dalra l"Jlil§jiJ#l s-.L'accettazione der depositoEvincorata arra vàriiazione preventivldei beni depositati, espressi oài corn,rrb 1;;;" di rui'ai#;l*,j1T."# ,l'fi

|{ffi"JfrI*t r*:1.,"'m1ft ;;';:;"; ;":^- :ff \ I

effiff#$1ffiff#i+ ffi ni;l-,',*i#l}} ;ffi,$i+i'rf* (\
f,f,fr[Hfi§"ffilre ibeni di cui sia proprietaria, locatrice, comodararia o N
;'m§"'H"#i,l?ffi3iiJ:' .liiff''"J[,r#*#*j,uilxil;,#Hj,l,t" j \perseguimento 

!i- scopi .anaroghi ,' qr*[i'ìÀìr" Fondazione
!P-rF" r-*ipportunò atto o òntratto oi corunorazione 

"on 
p"oT;S,*jHl? §

i*l:': J:Xfx,,"3XL:ì:'H:lL:fg'k:F;t per i, p*'u"luiii*li,till,l ì

dl[#*"t*,*,ift,rfl1-**.ml*f :i{'j?r§;ffi #:ilNsen§o di mecenatismo, sperimentazione, ri*ài* e avanguardia ner campodel design' Essa puo realizzat *tt*g"*énti * Àomenti di collaborazione con .primarie istituzioni curturari, muséi, accadeàie, tanto nazionari che

Cter,
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i3ternllionali, py.rché ne re$ti sempre totalmente salvaguardata ta propria
linea di azione e la propria autonomia operativa.
La Fondazione può annualmente finanzia;g,.e/o erogare borse di studio e
premi a giovani di qualsiasi nazionalita chffiàno particolarmente distinti per
studi, ricerche od impegno nel campo del design.
La Fondazione può compiere tutte le opeiazioni rnobiliari e imrnobiliari
funzionalmente connesse con la realizzazione del predetto scopo, anche
partecipando ad enti costituiti o costiluendi, ma non può svolgere attività
{lverse da quelle statutarie ed istituzionali, ad eccezionJ di quelle
d irettamente connesse.
La Fondazione operera nei modi e con gli strumenti che saranno di volta in
volta ritenuti dal Consiglio di Amministrazione idonei al conseguimento delle
finalità istituzionali.
La Fondazione non ha scopo di lucro ed opererà nell'arnbito della Regiore
Piernonte, sempre con t'obbiettivo di promuovere il design in tutte le sue
manifestazioni , I'architettura, la moda, le arti visive e figura-tive in genere e la
storia della collezione Ferrero Comotto in relazione al tenitorio piàmontese e
j${nese, con particolare attenzione ai legami con le realtà storiche, aÉistiche
u[ rocati.
ta Fondazione ha il divieto di svolgere attività diverse da quelle sopra
menzionate ad emzione di quelle ad esse direttrmente connesse.

La Fondazione ha durata illimiffi.5;?Xtn ta è assicurata, ottre che dai
propri mezzi patrimoniali, dall'auspicio di crescenti apporti di esempla6 di
design e di mezzi. da parte di privati collezionisti e di soggetti pubblici o privati
italiani o stranieri persone fisiche, società o Enti con o senza personalità
giuridica.
ln caso di estimione della Fondazione per qualunque causa, t'eventuale
patrimonio che doveese residuare all'esito della fase di liquidazione sarà
destinato, ad altri Enti con finalità analoghe individuati dal Consiglio di
Amministrazione. I beni affidati in concessione d'uso, comodato o quàlsiasi
altra forma di concessione alla Fondazione, all'atto dello scioglimento della
ste§§a, tornano in disponibilità dei soggetti concedenti. L'utilizzo di beni
affidati in concessione, comodato o qualsiasi altra fonna sarà disciplinato da
specifim contratto tra il eondente e la Fondazione nel quale devono essere
disciplinate le modalità di utilizzazione der bene medesimo.

TTTOLO il
PATRIMONIO - ESERCIZIO FINANZIARIO - ACQUISIZIONE DI OPERE DI

DESIGN E DI BENI ARTISTICI
Art. 6 - Patrimonio



ll patrirnonio dera Fondazione è costituito da un fryq a essa ;-:#Fondatori art'atto deila É"titrlione nonché da ogni artro cespite ifis1n11,*:::1tto ai senJi oer*u"d*jrlirl gll patrimonio assesnato è 
"o"*iit"1"ffi"lill,3lt; 

t"nrinaria 
costitu*a !,;:"H,;,Lo,STH[r:J::*,i:q1cà["IiI',§]t**daperizia,,s",*,,t,d a tecn ico a bi ntàto' 

"J 
;t;",'o " i;,T§;'rH"qq:,*1"tr,'ffi::ì:fi 

sE" _
Fondazione stessa ronché' dagri. in"r*Jni' oi quahiasi tipo, i
;1ff:e_ffÌl:=j*,,,*:-r?{ fuE;i Cil#; I,"*u,no di,,.n?l,f*,?rffi ivi ncotaro a r pe rseg uimenti'oegiliil,i 

i !'§,1,8:J:?[il:,:, g,#,i
ffHf;e:;3j:ff§:ggg, f19ryo osseno uririzzerà ra sciti,obrazioniederosaziòniriÈÉ*iii"fi 

ffi JrrT:irr:i'tffi?ra::
ffi ff f :H,,li,:T,^f :*fF' o{yati, eventuari atre enrrate e
Hffi B,iJJ:§li.l"ifi ù;,ffi #iJ:T:li'"':;:-ÌXH".i*:X5,,*
Gli eventuali utili
persesuimento ffi,J-:Xil"I' fl::l',:f -f:::- uni'amente impiegati perperSegUimentO delle attlVita il-"-rv 

scuGrrrrrl-' untmrnente impiegati
àiui"iJoidi'iiiu*r"neo"giiitd§:[,"*1,3';i-§,ff 

:, ji,l5,#f;;iéne,

L'esercizio finanziario inffi'I:lmnt-:ffiil". ir 81 dicembre. di ogni Hanno' Entro tale termine it consigu; oiÀ**iilto=ione approva ir birancio di §
5:?il:'31?;fT:il,r:j, "pÀrc 

successivo ir iÀroa*nto economim e finanziario {
Qualora narticgJ4 

"*igtn=" 
lo richiedano, r'approvazione der rendiconto puÒ &awenire entro il 30 giulno. "v'r'wsrrr'r' I npplevazlone 0el rendiconto puÒ , 

, 
,

LaFondaz,"""l"ilt'§Jffi #ffi:{,Htù."iffi #Tffi r,onari,proceded



terzi dei. propri componenti, previo parere favorevole del Cornitato Tecnico di
cui al-successivo art. 19 qualora nominato.
ll Comitato Tecnico deve valutare l'eccellenza estetica e di conservazione
materiale dei beni acquisiti e indicare quali tra essi possano eventualmente
incrementare la Collezione. I beni non idonei a far parte della Collezione sono
qualificati cespiti patrimoniali negoziabili, al fine di acquisire risorse vincolate
allo svolgimento dell'attività della Fondazione e all'assolvimento dei propri
compiti istituzionali. Le determinazioni del Comitato tecnico, assunte ai sensi
del comma che precede, sono ratificate dal Consiglio di Amministrazione con
voto favorevole di almeno due terzidei propri componenti.

Art. I bis
Prestiti temporanei di opere di design

La Fondazione, nel perseguimento dei propri smpi istituzionali, può prestare
temporaneamente i pezzi di design facenti parte della Collezione.
Il prestito deve essere deliberato dal Consiglio di Amministrazione con voto
conforme di almeno due tezi dei propri componenti, previo parere del
Comitato Tecnico di cui al successivo art 19 qualora nominato, il quale attesti
Io stato prima del prestito.
ll presttto dell'opera di design deve essere subordinato all'accertamento da
parte del Comitato Tecnico delfa @erenza e della qualità cultunale della
manifestazione per la quale il prestito è richiesto, giustificando anche al

-'Con§glib-Aì-Irmmifii§tìaàonFlà rinuneÉl6mÉfréà'Ell'ffira stessa.
Il prestito dell'opera di des§n è inoltre suhrdinato all'accertamento del
beneficio economico e culturale derivante alla Fondazione in relazione al
prestito stesso e all'esistenza di adeguata assicurazione contro il rischio di
rapina, furto e danneggiamento, durante il traspoÉo e la permanenza nel
luryo prescelto dal soggetto richiedente il prestito

flTOLO ilr
ORGANI E LORO COMPETENZE

Art 10 - Organi

Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio di Amministrazione
- il Presidente
- il Revisore dei Conti

Tutte le cariche sono gratuite fatta eccezione per il Revisore dei Conti, il cui
compenso verrà stabilito all'atto della nomina.
Gli organi previsti dal comma precedente si awalgono delle strutture
organizzative detla Fondazione e, se nominati ai sensidel succeseivo art. 13,



comma ll, possono essere coadiuvati dar direttore Amministrativo,

:lr:::::,:.*:30: !1 ro$azione 
.01ò nominare un Direttore Artistico,

:L-yx*jiy," it_ 18,e.puÒ siovarsioer comiiaio tecnico di cui ,r il;;"::i;Tarl. 19, qualielementi oisup[orto ail'attività deil'énte.
, ", r 

-rì'

ll,1,l ^ 9lr:iqllq di Amministrazione composizione e uusia:t.i,,:*
l_ 
- ll consigtio di Amministrazione di prima ##;;;-;iiif,}H?.ffi

#H:H,ri*lhilJffi ::Ét'*:ìff l§_?"ii""vi*'Èi,Iiolil;'Wi§
It - Gli lrnrniniafm*arlti ^..r -r -^--- 

\.:.Èll - Gli amministratori di cui ar comma precedente , fatta eccezion;'-$ffi
llif:ll1Tgjro j1.cafc.a 5 anni, rna'pousono-àrr"r" rieretri senza rirnitimandato dal consigrio di Amrninistrazione 

" 
À"ggioranza assoruta.

lll :f:::'^"1?i-c:l:istieri 3on qotQ ,"i"rràr? inreriorà a cùiue. lndi mancanza der numero minimo àei consigf"r,, p*;'ol;#;s,il'H;t###
I*:::fg?ilqn""$à, inabirità, dimissioniliàvàL, morre o decadenza di ililconsigliere), i consiglleri rimasti, con aeiiGrazione pres, " *r!;'ffi:;assolut'a, entro e non oltre due mesi dalla oata càtu *';p;"*d oiminuzionesotto il minimo dei consiglieri, prowederanno alla nominà aà tonsiglieremancante.

Art. 12.: consigrio di Amministrazione. competenze
compete al consiglio di AmÉrinistrazione ogni atto di ordinarfa e straordinariagestione della Fondazione secondo gli indiriLì fissati dalto statuto.ln particolare a titoro indicativJ e noÀ Éaustivo, ir consigrio diAmministrazione:

a) Elegge a maggioranza il Presidente e il vice presidente. Fino a che§aranno vivi i due Soci Fondatori le cariche di presidente e VicePresidente saranno ricoperta dagli stessi, àlternandosi ogni s anni;b) Delibera I'acettazione àelh.gnere oi aJiid, dei beni a-rtirtbi e di ogni
. altro cespite che perv.enga a titbto gratuito àila ronoarionà; 

t

c) Assume le necessarie Jeterminazioni in ordine all'accrescirnento della
.. lolfezione, secondo la procedura di cui atiart. g;

d) §tabilisce l'alienazione di beni artÉti"i, stabilendone le modalitàattuative;

9) Acceua depositienchedi rungo periodo di beniartisticidi design;0 Delibera. ogni atto necessàrio ? opp"Àuro circa la gestione delpatrimonio della Fondazlone e ogni atto'csnnesso e cotbsào; 
-

g) Approva il bilancio preventivo ed-il rendiconto emnomico e ftnanziario;h) Sovraintende alla conetta tenuta della contabifita e alÉ regolaritàamministrativa degli atti;i) Nomina, ove ne rawisi la necessità, il Direttore artistico di cui alsuccessivo art. 18, fissandone il compenso, la tiporogia di suiporto uainstaurare con la Fondazione e la duàta;

§
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' ; .'itt ."' , :-J::; j) Designa, ove ne rawisi la necessità, i cornponenti della Commissione
Tecnica di cui al successivo art. 19, fissandone i cornpensi
professionali, se dovuti, per I'attivita svolta;

k) Nomina, ove ne rawisi la necessità, il Direttore Amministrativo di cui al
successivo art. 20, fissandone il compenso, !a tipologia di rapporto da
instaurare con la Fondazione e la durata;

l) Assume ogni opportuna iniziativa, per rendere la Fondazione centro
propulsivo di cultura rifefta al design e polo di riferimento del privato
mecenatisrno e ricerca nel campo del design;

mlAssume ogni detemrinazione necessaria ed oppoÉuna per I'attivita e lo
sviluppo della Fondazione;

n) Delibera eventuali modifiche allo statuto;
E' facoltà del Consiglio di amministrazione delegare poteri di propria
competenza ad uno o più consiglieri.
Le deleghe di cui al comma che precede sono revocabili in gualsiasi
momento.

Art. 13 - Consiglio di Amministrazione: conrocazione
ll Consiglio di Amministrazione è mnvocato dal Presidente con lettera
contenente l'indicazione degli argomenti da trattare e con preawiso minimo
di otto giomi.

llQpnqls-tlo-d!$mmr!-*trae[e-qiu$w_e!I9r!e-{ge-vi&*dler!r_9_g"sI}!
qualvolta il Presidente ne rawisi la necessità.
ll Consiglio deve essere altresÌ convocato dal Presidente su richiesta di
almeno un tezo dei propri membri, avanzata per iscritto e con indicazione
degli argomenti da trattare, ovvero su istanza formale del Collegio dei
Revisorl, qualora presente.

Art. 14 - Consiglio di Amministrazione: validità delle adunanze e delle
deliberazioni

ll Consiglio di Amminisfiazione è validamente cosfituito con la presenza della
metà più uno dei suoi membri e delibera a maggioranza dei presenti.
ll Consiglio puÒ tenersi anche a me?zo ditele o audio conferenza.
L'Organo Collegiale di cui all'art. 11, comma 1, non può riunirsi in assenza
dei Fondatori.
Le deliberazioni consiliari conernenti la modifica dello Statuto debbono
essere assunte con voto favorevole dei due terzi dei componenti.

Art. 15 - Consiglio di Amministrazione: prooessi verbali
Dalle adunanze consiliari è redatto sintetico processo verbale, a cura del
Segretario, individuato nel Direttore Amministrativo, se nominatCI, owero in
difetto, in uno dei Consiglieri, designato di volta in volta dal Presidente.



I processi verbari di cui ar comma che precede sono riportabirilibro e sofioscritto dar presidente e da sebretario.

Art. 16 Presidente * Mce presidente
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Art. 19 - Comitato Tecnico
La Fondazione si può avvalere di un Comitato Tecnico di esperti, italiani e
non, composto da un minimo di tre membri e un massimo di cinque. Per
specifiche valutazioni il Comitato può essere integrato di esperti, da 6sso
individuati, che fomiscano supporto straordinario.
ll Comitato di cui al cornma che precede è formato da storici del design di
chiara fama e competenza e da operatori del restauro di oggetti di design di
comprovata esperienza nominati dal consiglio di Amministrazione.
ll Comitato fomisce ogni supporto richiesto dal Consiglio di Amministrazione
e deve rilasciare i pareri contemplati dagli art, 4 comma lV e 9 comma lll.
Ai cornponenti del Comitato competono i compensi professionali fissati dal
Consiglio di Amministrazione.
ll Direttore Artistico di cui all'art. 18, se nominato, è incaricato di assolvere
alle funzioni di Segretario del Comitato Tecnico.

Art. 20 - Direttore Amministrativo
La Fondazione può awalersi di un Direttore Amministrativo, scelto dal
Consiglio di Amministrazione con la procedura da esso reputata più
opportuna, a[ fine di assicurare all'Ente il sostegno di una risorsa di spiccati
requisiti di competenza nel settore ammnistrativo e gestionale.
ll Direttore Amministrativo è complessivamente responsabile della conetta'AonEuzidnè"ammiÉi§iiritiva-etEi»ffiltlé-cfeilEnÉ; 

epoElnà le Éersone che-da
esso dipendono operando secondo le direttive del Consiglio di
Amministrazione a cui periodicamente riferisce nei modi fissati dal Gonsiglio
stesso. Assolve alla funzione di Segretario del Consiglio di Amministrazione.

DISPJ§i'oorulI'*ot'
Art. 21 - Modifiche statutarie

Le disposizioni al presente Statuto sono deliberate dal Consiglio di
Ammlnlstrazione ai sensi dell'art. 12, Iettera n), con la maggioranza fissata
dall'art. 14, comma lll, e debbono essere conformi agli indirizzi contenuti nella
Premessa allo Statuto, da ritenere immodificabile.

Art.22 - Norma di chiusura
Le disposizioni contenute nel presente Statuto costituiscono una normazione
unitaria ed inscindibile che disciplina in via integrale ed esclusiva I'attività
della Fondazione; per quanto non espressamente previsto trovano
applicazione gli art. 14 e seguenti del Codice Civile e la restante legislatura
vigente in materia.

TITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI
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